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Minacciose dichiarazioni del gen. Herzog alla radio israeliana 

A Tel Aviv si prospetta 
una rottura della tregua 

Nuovo duello di artiglierie ieri ma ttina sul Golan — Trovano insistenti 
conferme a Beirut le voci sul colpo di Stato sventato ad Amman 

BEIRUT. 25. 
La eventualità di una rottu

ra della tregua in atto in Mu 
dio Oriente dall'agosto 1970 è 
stata esplicitamente prospettata 
oggi dal generale Haim Her-
log, una delle massime auto
rità militari di Tel Aviv, il 
quale — ignorando volutamen
te che proprio Israele è re 
aponsabile di tutti gli atti di 
aggressione e di guerra che 
stanno rendendo incandescente 
la situazione nella zona - ha 
< ammonito > Damasco sulla 
possibilità di una € forte rea
zione » israeliana, qualora oa 
parte siriana < si insista nel-
l'aumentare - la tensione al 
fronte ». Tutto ciò — ha ag
giunto Herzog — potrebbe 
€ forzare la mano agli egiziani 
lungo il Canale di Suez e por
tare ad una fine della tregua ». 
Proprio in questi giorni si sono 
svolte, lungo la linea del Ca
nale. manovre militari a vasto 
raggio delle truppe israeliane. 

Poco dopo che il generale 
Herzog aveva registrato per la 
radio di Tel Aviv le sue dichia
razioni, i cannoni hanno ripre
so a tuonare sul Golan: radio 
Damasco ha infatti annunciato 
che alle 11.30 (ora locale) è 
stato aperto il fuoco da parte 
israeliana, con mortai e mi
tragliatrici, contro le linee si
riane. Alle 12. le batterie si
riane hanno risposto all'attacco, 
bersagliando per una mezz'ora 
te postazioni israeliane di Kfar 
Nafak e Kuneitra. sulle alture 
di Golan occupate. Gli israe
liani da parte loro, hanno am
messo il bombardamento siria
no ma hanno negato il pro-
Krio. affermando che i siriani 

anno agito di loro iniziativa: 
ed è evidente che questa 
« smentita » tende a dare giu
stificazione alle dichiarazioni 
del generale Hprzog 
' E' un fatto che sono ormai 
quattro giorni, in questa set
timana, che si verificano scon
tri intorno alla zona del Golan. 
per le iniziative belliche di 
Tel Aviv; e a questo bisogna 
aggiungere le violazioni dello 
spazio aereo libanese, verifica
tesi — come informa il coman
do di Beirut — per ben otto 
volte nel corso di questa atessa 
settimana. Non è dunque diffi
cile constatare chi sia in real
tà. nonostante le parole di 
Herzog. che attizza la tensio
ne in Medio Oriente. -» 

Oggi a Beirut numerosi gior
nali riprendono le voci dei gior
ni scorsi (riportate per prima 
da radio Damasco il 15 novem
bre) circa il colpo di stato mi
litare che sarebbe stato sven
tato ad Amman. Le notizie 
Bibblicate dai quotidiani « Al 

ayat » (filo-giordano) e « Al 
Moharrer » (filo-palestine5e) 
riferiscono che il colpo di Sta
to doveva verificarsi il 7 no
vembre. quando era prevista la 
uccisione di re Hussein e di 
suo fratello Hassan. Il piano 
è fallito perché l'ufficiale che 
doveva liquidare il re «ha tra
dito e ha informato Hussein ». 
Secondo « Al Hayat », il com
plotto era finanziato dalla Li
bia e diretto dal colonnello Al 
Hindawi. comandante di una 
unità corazzata. « Al Moharrer » 
invece riferisce che sono stati 
diciotto ufficiali (fra cui lo 
stesso Al Hindawi) e un ex 
ministro ed ora direttore di 
banca. Said Dajani (di origine 
palestinese), che avrebbe fatto 
da intermediario fra Tripoli e 
i congiurati. Daiani. secondo 
•ori non confermate, sarebbe 
morto sotto le torture. Anche 
fl ricovero di re Hussein in 
clinica per « esaurimento » sa
rebbe da attribuire allo stress 
psicologico subito dal sovrano 
nel seguire personalmente gli 
Interrogatori degli arrestati. 

Quale che sia la attendibili
tà di tutti onesti dettatili, è 
ormai fuor di dubbio che ci 
sia stato nelle scorse settima
ne un tentativo (che non .è del 
resto il primo) di rovesciare 
H regime di re Hussein con 
un colpo di mano. E* una en
nesima riprova della grave cri
si che attraversa — nonostante 
le sue « capacità repressive » — 
sa monarchia hashemita. 

Delegazione 
del PCI 

nel Medio 
Oriente 

Una delegazione del PCI. 
composta dai compagni Tul
lio Vecchietti, membro del
l'Ufficio politico. Angelo 
Oliva, vice-responsabile del
la Sezione esteri, e dal sen. 
Remo Salati, della Sezione 
esteri, parte stamani da Ro
ma per una visita in alcu
ne capitali di Paesi arabi. 
dove avrà contatti con espo
nenti di partiti politici e di 
rigenti governativi, per un 
esame della situazione po
litica nel Medio Oriente 

Il ministro 
Medici 

in Cina? 
Il ministro degli esteri Me 

dici si dovrebbe recare in Ci
na nella prima metà di gen 
nato dell anno venturo La no 
tizia viene forn:ta dall'agen 
v a Iial:a t<a visita che av 
viene su invito de' ' governo 
della Repubblica popolare ci 

», si protrarrà per circa 
settimana, 

SIRIA — Macerie di case di abitazione civile dopo un bombardamento aereo israeliano 

MacSIiofain sta facendo da una settimana lo sciopero della fame 

È grave il capo dell' IRA 
nella prigione di Dublino 
Serie apprensioni per la sorte dell'esponente dei « provisio-
nals» — Dublino adotta nuove misure repressive — Contra
sti fra Lynch e Heath sul prossimo referendum nell'Ulster 

DUBLINO, 25 
Le condizioni fisiche di Sean 

Mac Stiofain, capo dell'IRA 
« provisionai », sono ad un 
punto drammatico, dopo sei ' 
giorni di sciopero della fame 
proclamato all'indomani stes
so del suo arresto da parte 
delle autorità dell'Eire. Ieri, 
MacStiofain e comparso da
vanti al tribunale criminale 
speciale di Dublino: pallido 
In volto e visibilmente inde
bolito. l'imputato aveva ap
pena la forza di reggersi in 
piedi, e la moglie e ì di
fensori hanno chiaramente e-
spresso la loro viva preoccu
pazione. MacStiofain ha ri
fiutato di dichiararsi colpe
vole o innocente e si è li
mitato a mormorare, attra
verso le labbra screpolate 
dall'arsura: « Se questo pro
cedimento andrà avanti an
cora, non avrete più l'im
putato». Al momento del suo 
arresto, egli aveva dichiarato 
che avrebbe fatto lo sciopero 
della fame e della sete fino 
a morirne, a meno che le 
autorità di Dublino non si de
cidessero a rimetterlo in li* 
berta 

Come è evidente, TIRA con
sidera un « tradimento » l'ar
resto da parte delle autorità 
dell'Eire di MacStiofain. che 
si batte per la indipendenza 
dell'Irlanda del Nord La mo
glie di MacStiofain ha dichia
rato di essere pienamente so
lidale con la protesta del ma
rito Le autorità dal canto 
loro non sanno che pesci pren
dere. dato che la legge impe 
disce loro di nutrire il dete
nuto. anche per vìa endove
nosa. contro la sua volontà 
e senza il consenso dei fa
miliari 

Posti di fronte a questo 
drammatico problema, i go
vernanti di Dublino non hanno 
saputo fare altro, per ora. che 
prendere — nel quadro del 
« caso MacStiofain » — un 
nuovo drastico provvedimento 
repressivo II ministro delle 
Poste e Comunicazioni, infatti. 
ha licenziato e sostituito l'in
tero consiglio diretfvo fcom 
posto di nove mebri) della 
società radiotelevisiva di Stato 
«RTEJ» per aver messo in 
onda una intervista con Mac 
Stiofain la mattina stessa del 
suo arresto, domenica scorsa 
a Dublino L'arcusa ai diri 
genti della « RTE » è di avere 
violato una legge speciale se 
condo cui è vietato «dare 
pubblicità art organizzazioni 
illegali» (l'IRA è formalmen
te fuori leeee anche nel ter
ritorio dell'Irlanda del Sud). 
Il provvedimento, per il suo 
carattere sbrigativo ed auto
ritario, è destinato a susci
tare violente proteste non solo 
fra t seguaci e simpatizzanti 
dell'IRA, ma in tutti gli am
bienti politici di opposizione 
al governo Lynch, 
* Il primo ministro, intanto. 
ha avuto ieri il preannu-
ciato incontro a Londra con 
il premier inglese Heath per 
una consultazione diretta sulla 
crisi nord-irlandese. Il collo
quio ha dimostrato chiara 
mente la validità di quanto af
ferma l'ala marxista moffi 
eia! ») dell'IRA, e cioè che il 
popolo irlandese deve condur
re una lotta su due fronti: 
contro lo sfruttamento colo 
niale inglese nel Nord e con 
tro lo sfruttH mento neocolo 
malistlco della classe dirigen
te reazionaria di Dublino nel 
Sud L'unico punto su cui c'è 
stato p.eno ai cordo fra Lynch 
e Heath. infatti, è stata la 
promessa del premier di Du

blino di adottare nuovi e più 
duri provvedimenti contro 
TIRA in tutto il territorio 
dell'Eire, chiedendo al tem
po stesso agli inglesi un'azio
ne a fondo contro gli estre
misti protestanti nell'Ulster 
(ma si sa che proprio gli 
estremisti protestanti forni
scono a Londra il pretesto per 
perpetuare il suo dominio sul
le sette contee settentrionali) 
Lynch ha preannunciato la 
presentazione di un progetto 
di legge che conferisce al suo 
governo nuovi e più ampi pò 
ter! in materia di repressione 
delle attività « illegali e terro
ristiche»; il progetto — ha 
detto il premier — potrebbe 
essere approvato dal Parla
mento sud-irlandese nel giro 
di un paio di settimane. 

Si è invece verificato un 
certo contrasto fra Lynch e 
Heath sulle questioni politi
che, vale a dire per ciò che 
riguarda le prospettive di so
luzione inglesi della questione 
dell'Ulster In particolare, 
Lynch si è opposto vivamen
te all'intenzione di Londra di 

far tenere fra breve nell'Ir
landa del Nord un referen
dum sulla permanenza del le
game con l'Inghilterra o sul
l'adesione alla Repubblica 
dell'Eire. Secondo il premier 
di Dublino, questo referen
dum avrebbe il solo risultato 
di « ampliare la frattura » fra 
i cattolici e 1 protestanti. In 
realtà la preoccupazione è che 
la maggioranza numerica dei 
protestanti sancisca per cosi 
dire « legalmente » il diritto 
di Londra a restare nell'Ul
ster (e la campagna terrori
stica indiscriminata dell'IRA 
« provisionai » non aiuterebbe 
certo una possibile diversifi
cazione di posizioni all'inter
no dell'elettorato protestante). 
Solo che. per fronteggiare 
questa eventualità, Lynch non 
sa fare di meglio che scon
giurare gli inglesi di non riti
rare le loro truppe, pronun
ciandosi dunque esplicitamen
te per la continuazione del re
gime di occupazione e di re
pressione di massa. Il che è, 
ovviamente, la peggiore delle 
soluzioni 

Nello misura del 79 per cento 

A Me Govern il voto 
dei negri americani 
La popolazione negra degli Stati Uniti — secondo i 
sondaggi — ha manifestato una « profonda sfidu

cia » nel presidente Nixon 

NEW YORK. 25 
Il 79 per cento dei negri 

americani ha votato per Mc-
Govern nelle recenti elezioni 
presidenziali, e solo il 21 per 
cento per Nixon; il suffra
gio dei bianchi è andato in
vece per il 67 per cento a 
Nixon e per il 33 per cento 
al candidato democratico Lo 
ha accertato -un sondaggio 
dell'istituto Louis Harris, in 
cui si rileva che le comuni
tà bianca e negra (questa 
rappresenta il 12 per cento 
circa della popolazione degli 
Stati Uniti) sono raramente 
apparse nei tempi moderni 
cosi contrapposte e divise co
me in questa occasione, sia 
in termini di tendenze poli
tiche sia nella prospettiva ge
nerale della vita americana. 

Le divisioni più significati
ve emergenti dal sondaggio si 
riscontrano soprattutto nella 
valutazione profondamente 
diversa dèi problemi razziali. 
ma riguardano anche lo sta
to dell'economia, il problema 
dell'assistenza sanitaria e l'aiu
to ai poveri Le maggiori di
vergenze di giudizio risaltano 
dai seguenti dati statistici rac
colti dall'istituto Harris: il 78 
per cento del negri vorrebbe 
l'integrazione razziale nelle 
scuole «solo il 12 per cento 
è a favore di scuole separa
te) mentre una relativa mag
gioranza dei bianchi (46 per 
cento) concorda con il desi 
derio della comunità negra 
per un sistema scolastico in
tegrato 

- Tuttavia, sulla specifica que
stione del «busing», cioè del-
l'integrazione scolastica reali* 

zata mediante il trasporto in 
autobus degli alunni di am 
bo le razze da un istituto 
all'altro ispesso distanti de
cine di chilometri), i bianchi 
sono contrari al sistema nel 
la proporzione del 1*81 per cen
to e io favoriscono solo nella 
misura del 14 per cento, men
tre da parte dei negri esso è 
appoggiato soltanto dal 50 
per cento, con un sostanzia 
le 36 per cento decisamente 
contrario 

Nella comunità negra pre
vale quindi il des.derio d'una 
scuola integrata con i bian
chi, ma soltanto la meta 
dei genitori negri sostiene il 
« busing J»; l'altra metà lo con
sidera un mezzo d'integrazio
ne inadatto, troppo compli
cato e comportante un ecces
sivo dispendio di tempo e di 
energie. 

I negri hanno manifestato 
inoltre una profonda man
canza di fiducia in Nixon e 
nella sua amministrazione per 
quanto riguarda l'azione di 
governo in loro favore nel 
prossimi quattro anni, e il 67 
per cento di essi ha dato un 
voto negativo alla politica glo
bale del presidente (il 30 per 
cento dà voto positivo). Lo 
stesso rapporto tra I bianchi 
è pressoché Invertito: il 64 
per cento approva la politica 
generale di Nixon, il 35 per 
cento la disapprova. Più spe
cificamente, 1*81 per cento 
dei negri ha espresso un giu
dizio sfavorevole sulla condot
ta dell'amministrazione repub
blicana per quanto riguarda 
I diritti civili e le questioni 
razziali, e solo u 14 per canto 
l'approva. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Elezioni 

Legnago, Cluoggia, Cento; al 
Centro: Montevarchi. 'Pietra-

* santa, Assisi, S. Benedetto 
del Tronto, Civitanova Mar
che, Cassino. Terracina. Al
bano, Genzano. Civitacastella-
na; al Sud: Vasto, Aversa. 
Marcianise, Afragola, Bosco-
reale, Castellammare di Sta-
bia, Gragnano, Portici, S. 
Giuseppe Vesuviano. Andria, 
Corato. Gioia del Colle, Ostu-
ni, Lucerà, Galatina, Croto
ne, Corigliano Calabro. Acri, 
Rossano Calabro. Palmi. Fa-
vara, Niscemi. Comiso, Pachi
no, Gela. Quartu S. Elena, 
Porto Torres. 

Gli elettori che vanno alle 
urne per rinnovare i consi
gli comunali, iscritti nelle li
ste a tutto il 22 ottobre, sono 
3.3:10 057. di cui 444.709 nei 
comuni capoluogo. 2.125.960 
in quelli con popolazione oltre 
i 5 mila abitanti. 795 300 nei 
525 comuni con meno di 5 
mila abitanti. 

Nelle precedenti elezioni co
munali ed in quelle politiche 
del 1972, nei 251 comuni con 
oltre 5 mila abitanti (ivi com
presi i capoluoghi) i risultati 
furono i seguenti: 

Comunali precedenti: PCI 
507.292 (24%. seggi 1417); 
PCI-PSIUP e PCI-PSI PSIUP 
41.574 (2°/o. seggi 190); PSIUP 
64.855 (3.1%. seggi 139^ Mi
ste di sinistra e PSd'A 22.317 
(1,1%. seggi 98); Marx-Leni
nisti 1039 (0.1%. seggi 5); PSI 
102.141 (4.8%. 311 seggi); 
PSI-PSD1 190 884 (9%. seggi 
608): PSDI 53 570 (2.5%. seg
gi 117): PRI 46 923 (2.2%. 
seggi 100): DC 789.178 (37.4%. 
seggi 2573): Dissidenti dc-mi-
ste di centro 43 865 (2.1%. 
seggi 176): MSI (ivi compre
si l'ex PDIUM e Miste di de
stra) 121.232 (5.7%. seggi 
280): altri 51.114 (2.4%. seg
gi 136). Nel complesso 6250 
seggi. 

Politiche 1972: PCI 655.267 
(29.1%); PSIUP 43.382 (1.9 
per cento): MPL 9.188 (0.4 
per cento): Manifesto Marx-
leninisti 20.955 (0.9%); PSI 
209.2S3 (9.3%): PSDI 106 387 
(4.7%); PRI 61.006 (2.7%); 
DC 854 102 (3Ht-5 1: PLI 67 030 
(3%); MSI 222 017 (9.9%); 
Altri 3028 (0.1%) 

Gli elettori delle province 
di Pavia e Viterbo, dove an
che si ha una consultazione 
anticipata per il rinnovo dei 
consigli provinciali, sono 576 
mila 500; i consiglieri da eleg
gere 30 a Pavia e 24 a Vi
terbo. 

Del tutto particolare la si
tuazione della Valle d'Aosta. 
Per le elezioni politiche in 
questa regione vige il siste
ma uninominale, sia - per la 
Camera che per il Senato (un 
sistema precario, che isola la 
regione" dal * resto d'ltalià~e 
che la DC si è rifiutata di mo
dificare come proponevano i 
comunisti): in base ad esso 
viene eletto il candidato che 
per l'uno o l'altro ramo del 
Parlamento, ottiene il mag
gior numero dei voti. Nella 
consultazione del maggio 1972 
i due candidati, per la Ca
mera e il Senato, sui quali è 
confluita la maggioranza dei 
voti, sono morti in un inci
dente stradale prima del vo
to. La regione non aveva per
ciò rappresentanti in Parla
mento. E' stata quindi appro
vata una legge particolare 
per consentire le elezioni 
odierne. 

Vietnam 
vietnamiti si sono ritrovati 
senza tuttavia uscire dal pun
to morto al quale erano arri
vati giovedì sera. 

La situazione è grave 
ed e s t r e m a m e n t e tesa, 
Dopo a v e r e annunciato. 
alla vigilia delle elezioni, che 
la pace era ormai questione 
di settimane, che si tratta
va soltanto di rivedere gli 
accordi in qualche dettaglio 
trascurabile. Nixon è riparti
to con la sua politica di viet-
namizzazione. intensificando 
la guerra nel sud, 1 bombar
damenti sul nord e gli aiuti 
militari a Thieu, e rimetten
do in discussione quegli ac
cordi che egli stesso, prima 
delle elezioni, aveva dichiara
to conclusivi. Responsabili 
dell'aggressione contro il Viet
nam e di otto anni di guerra 
gli americani sono ora inte
ramente responsabili del suo 
prolungamento e de! nuovi 
lutti che esso comporta. 

In questa situazione, nova 
personalità vietnamite della 
emigrazione, tra le quali il 
venerabile Thich Thien Chau, 
presidente della associazio
ne dei buddisti di oltre
mare. il cattolico Ngo Con 
Due, ex deputato neutralista 
di Saigon, il colonnello Ngu-
yen Van Chau, ex direttore 
dei sen izi osteologie) del go
verno Ngo Dinh Diem. hanno 
indirizzato oggi una lettera a 
Kissinger e Le Due Tho per 
esigere che « la discussione 
finisca rapidamente con la 
firma di un accordo nei ter
mini precedentemente firma
ti. che assicuravano una so
luzione onorevole per tutte le 
parti interessate» I firmata
ri protestano contro l'atteg
giamento dei negoziatori ame
ricani che « prendono a prete
sto l'intransigenza di Thieu 
per esigere nuove concessio
ni » ed esprimono la preoc
cupazione che «un tale atteg
giamento rischi di prolunga
re la guerra ancora per mol
to tempo». 

D'altro canto la riunione 
allargata dell'esecutivo della 
conferenza di Stoccolma, per 
la pace nel Vietnam, che ha 
luogo in questi giorni a Pa
rigi. ha espresso una valuta-
sione preoccupata del punto 
di sullo a cui è giunto il ne
goziato e ha manifestato la 
necessità di esortare l'opinio
ne pubblica a guardarli da 
ogni mutici» di paca lmmi 
M i l a • ad agli* 

costringere gli Stati Uniti a 
firmare gli accordi già con 
elusi in ottobre. . ' -

L'esecutivo di - Stoccolma 
terrà •' una - conferenza stam
pa. a questo proposito, lune 
di mattina Alla riunione al
largata partecipano rappre 
sententi di 30 paesi L'Italia 
vi è presente con Enriquez 
Agnoletti, Gennari delle Acli 
nazionali e Franco Calaman 
drei. I delegati saranno rica 
vutl questa sera dalla signo 
ra Thi Binh. ministro degli 
Esteri del governo rivoluzio 
nario provvisorio del Viet
nam del Sud 

* * » 

Dal nostro inviato 
HANOI. 25. 

L'organo del Partito dei 
lavoratori vietnamita, Nhan-
da/i, accusa oggi gli Stati 
Uniti di «creare ogni possi
bile difficoltà sulla ' strada 
che porta alla fine delln guer
ra » e di essersi rifiutati di 
« attenersi a quanto preceden 
temente accettato » nel prò 
getto di accordo reso pubbli
co da Hanoi in ottobre. In 
un commento ai negoziati di 
Parigi, il Nhundun scrive: 
« Essi (gli americani) conti
nuano a usare Thieu come 
loro altoparlante contro le più 
fondamentali e importanti 
parti dell'accordo che prima 
avevano accettato e convenu 
to di firmare. Qua! è il loro 
scopo? Stanno cercando di 
compiere una svolta di 180 
gradi nel chiedere un riesa
me dell'intero problema, ten
tando di ricominciare tutto 
da capo? E' questa una ma
novra per prolungare 1 ne
goziati nella speranza di oc 
cultare l'intensificazione e il 
prolungamento della guerra. 
una continuazione della loro 
ricerca della chimera di una 
vittoria militare? ». 

Il giornale dice che il 
Vietnam « vuole finire la 
guerra, vivere in amicizia col 
popolo americano e avere 
normali relazioni col gover 
no americano ». « Ma se gli 
Stati Uniti non vogliono tra 
durre in pratica ciò che è 
stato già concordato e com
plottano per cancellare l'in
tero gioco di scacchi ricomin
ciando sulla strada dell'ag
gressione, allora il popolo 
vietnamita non ha altra scel
ta se non continuare la lot
ta. Il tempo e l'umanità prò 
gressLsta del mondo ci appog
giano. Non appoggiano i tra
ditori. Tutte le difficoltà sul
la strada della fine della guer
ra vengono create dalla parte 
americana ». 

Che l'ultima alternativa pos
sibile sia la firma dell'accor
do o la continuazione della lot
ta contro l'aggressione, è con 
fermato, oltre che dal già 
citato commento, anche dalla 
pubblicazione, sempre sul 
Nhandan, di alcuni brani di 
un discorso pronunciato mar
tedì dal segretario del Parti
to dei lavoratori Le Duan di 
fronte a dirigenti politici e re
sponsabili dell'agricoltura nel
la provincia di Hai Hung. 
• Le Duan ha sottolineato che 
« gli americani non rinunciano 
ai loro piani di aggressione 
e continuano a calpestare i 
diritti fondamentali del no
stro popolo » e che « dovremo 
continuare a lottare contro gli 
imperialisti statunitensi fino 
alla vittoria totale». 

Questa affermazione, conte
nuta in un discorso quasi in
teramente dedicato ai proble
mi agricoli e centrato sulla 
necessità di collegare il raf
forzamento dei rapporti di 
produzione socialisti con lo 
aumento del livello di vita 
delle pooolazioni. viene consi
derata dagli osservatori come 
particolarmente indicativa del
la situazione di fronte al per 
sistente rifiuto americano di 

rispettare gli impegni assun-» 
nel testo dell'accordo pubbli 
cato il 26 ottobre, rifiuto che 
pone sempre più la parte viet
namita nella necessità di in
tensificare e sviluppare la re
sistenza ad ogni livello, pur 
senza chiudere la porta ai col
loqui riservati per non pre
cludere la possibilità del rag
giungimento della pace. 

Ma, accanto agli ostacoli che 
Washington continua a porre 
con crescente ostinazione sul 
piano diplomatico, sono so
prattutto gli aspetti militari 
del conflitto a riprendere gra 
dualmente il posto preminen
te. e fra questi i bombarda 
menti contro il nord Dopo 
quattro giorni di sosta, gli 
aerei USA sono infatti tornati 
a bombardare la regione di 
Thanh Hoa, immediatamente 
a sud del ventesimo parallelo. 
e questa mattina, verso le 9, 
un ricognitore robot ha sor
volato Hanoi a bassa quota e 
a velocità supersonica, ricor
dando a tutti cne Nixon affi
da ancora soprattutto alle 
bombe e alla guerra la con
dotta della sua politico indo
cinese. 

Contro 1 bombardamenti. Il 
ministero degli esteri nordviet-
namlta ha reso pubblica una 
protesta nella quale si affer
ma che essi mettono « allo 
scoperto la natura ingannatri
ce del professato desiderio del 
governo Nixon di porre fine 
all'impegno militare e di ri
stabilire la pace nei Vietnam». 

Per testimoniare la solida
rietà delle nuove generazioni 
italiane con la lotta del pò 
polo vietnamita, è giunta oggi 
ad Hanoi una delegazione dei 
rappresentanti delle organiz
zazioni giovanili italiane. Ne 
fanno parte Renzo Imbeni, se
gretario della FGCI. Roberto 
Villetti. segretario della FGSI. 
Pier Giuseppe Sozzi, delegato 
nazionile della gioventìi acli
sta. Maurizio Marchesi, segre 
tarlo della gioventìi repubbli
cana. e Giuseppe Pizza, della 
direzione del movimento gio
vanile della DC. Ospiti della 
Lega della gioventù lavoratri
ce Ho Chi Minh. i cinque di
rigenti giovanili italiani reste
ranno nel Nord Vietnam una 
settimana. 

Renzo Foa 

SAIGON, 25 
L'interruzione del negoziato 

tra Kissinger e Le Due Tho 
fino al 4 dicembre ha coinciso 
con nuove prese di posizione 
del regime fantoccio di Sai
gon contro un accordo di pa
ce Il giornale ufficioso del re
gime. il Ttn Sony, scriveva 
stamattina che « nessuna no
ta ottimistica » giunge da Pa
rigi, dandone la colpa alla 
RDV che « non vuole discute
re le giuste e corrette propo
ste » del governo di Saigon. 
Queste « giuste e corrette pro
poste ». come si sa, prevedo
no una revisione totale degli 
accordi già raggiunti tra USA 
e RDV. 

I B-52 dal canto loro hanno 
effettuato 12 bombardamenti 
a tappeto sul Nord Vietnam, 
e altri 15 sul Sud, fino a po
che decine di chilometri da 
Saigon. 

• • • 
WASHINGTON. 25 

Questa mattina, prima che 
venisse dato l'annuncio del 
rinvio dei negoziati Kissinger-
Le Due Tho, il Washington 
Post scriveva già che i nego
ziati stavano per giungere ad 
un punto morto. Questo, scri
veva il giornale, perché gli 
Stati Uniti «sembra vogliano 
tirarsi indietro » su certi pun
ti degli accordi già raggiunti 
in ottobre. 

II giornale scriveva che gli 
americani hanno riproposto 
il problema, già superato. 
del « r.tiro simultaneo » delle 

truppe statunitensi e nord-
vietnamite, hanno accolto « la 
richiesta di Saigon » che ì 
neutralisti vengano eliminati 
dai consigli di riconciliazione 
a tre componenti previsti per 
dopo la cessazione del fuoco 
e Kissinger « ha presentato 
una nuova lista di contropro
poste in cui sono Incluse al
cune esigenze da parte di 
Saigon che non figurava ne
gli accordi di principio stabi
liti il mese scorso». Inoltre, 
scriveva il giornale, 1 nord-
vietnamiti sono giunti alla 
conclusione « che gli USA si 
sono rimangiati la promessa 
di obbligare Saigon a liberare 
le decine di migliaia di pri
gionieri politici incarcerati nel 
Vietnam del Sud, entro i 90 
giorni successivi al cessate il 
fuoco ». 

• • • 
HANOI, 25. 

L'agenzia del PNL. « Libera
zione », citata dall'agenzia di 
stampa della DVR. ha smentito 
le notizie pubblicale da « Le 
Monde » circa un presunto am
mutinamento di truppe contrarie 
alla pace in Indocina, definen
dole « una pura invenzione ». 

Analoga smentita è venuta an
che da Radio Hanoi. 

Fascisti 
clie i sette ordini di cattura non 
sono stati emessi per gli atten
tati compiuti sulla linea ferro
viaria della Calabria nella notte 
fra il 21 e 22 ottobre, reati per 
i quali tuttavia sussistono so
spetti di connessione con quelli 
che sono stati contestati alle 
cinque persone arrestate. I reati 
per i quali il procuratore Bellin-
via iia emesso i sette ordini di 
cattuta sono i seguenti: atten
tato dinamitardo contro il ponte 
ferroviario di Santa Caterina del 
23 settembre 1970: attentato con
tro un locomotore del 25 gen
naio 1971; tre attentati contro 
le sedi della UIL. del PSI e del 
PCI il 15 ottobre scorso, ossia 
nei giorni che hanno preceduto 
la Conferenza sul Mezzogiorno; 
attentato contro la biblioteca co
munale del 17 ottobre; attentato 
contro le officine «Omeca» del 
21 ottobre. 

Altri due giovani, contro 
cui erano stati spiccati altret
tanti mandati di cattura, so
no riusciti a sfuggire all'arre
sto abbandonando in tempo le 
loro abitazioni, prima dello 
arrivo dei poliziotti. Anche lo
ro sono accusati di associa
zione a delinquere e di essere 

stati autori di vari attentati 
dinamitardi dal luglio '70 si
no al giorni scorsi. 

In altri termini sarebbe sta
to individuato uno del com
mandos missini e del « boia 
chi molla» cui veniva affida
to il compito di tradurre ki 
fatti criminali e delittuosi 1 
deliranti appelli alla violenaa 
del famigerato comitato da 
azione. 

Non a caso, tra gli arresta
ti, figura il missino Giusep
pe Gatto, nipote del « fattori
no » di Ciccio Franco, autore, 
in occasione della conferenÉa 
del sindacati sul Mezzogiorno 
e della grande manifestazione 
conclusiva del 50 mila a Reg
gio Calabria, di un ermesinfc 
appello all'odio e alla violen
za accolto solamente dai snol 
più stretti seguaci. 

Assicurare alla giustizia ili 
esecutori materiali degli at
tentati e delle gesta violente 
non è però sufficiente: occor
re colpire più in alto, con 
maggiore decisione e fermes-
za, arrestando anche 1 promo
tori ed i finanziatori dejte 
violenze fasciste a Reggio Ca
labria e nel paese. 

Bomba a Scilla 
contro la sede PCI 

REGGIO CALABRIA. 25 
Un attentato fascista è stato 

commesso questa sera verso le 
22,30 contro la sede del PCI 
e del Nuovo PSIUP a Scilla, a 
25 chilometri dal capoluogo. La 
bomba, di notevole potenza, ha 
provocato noTevoll danni. 

ESTRAZIONI LOTTO 
del 25 novembre 1972 J j £ 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2. 

87 66 14 44 64 
37 76 90 78 24 
48 10 17 15 75 
39 44 80 77 56 
26 30 52 21 36 
34 15 87 52 57 
38 68 32 34 2 
36 39 57 47 78 
31 1 17 53 83 
63 23 34 47 10 

. estratto) 
estratto) 

t 
X 
X 
X 
1 
X 
X 
X 
X 
2 
1 
X 

Ai « 12 » 7.879.000. Agli undici 
246.200 lire. Ai dieci 20.700 lire. 

Il montepremi è stato di 
milioni 497.695 lire. 
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I H N I I 

Nuovo parabrezza con superficie aumentata 
dì quasi H 50% e avanzato di 120 mm. 
Oa ciò una nuova sensazione di guida, 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza 
Nuovo cruscotto In materiale antiriflettente, 
•legante, funzionale, imbottito 
• costruito- secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 
Nuovi sedili con schienali anatomlef avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 

Par chi ossiderà pio ripresa • vtfocftl massima, 
con un modasto sovraprszzo 
I Magglolona 1300 • 1600 possono essera forniti 
oxm duo carburatori Wttosr doppio corpo. 

Nuovo sistema d'aerazione interna 
per un maggiore confort. 
Nuove luci posteriori più gramS 
per essere visti meglio. 
Questi miglioramenti rendono il Magglolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 
è diventata più armoniosa e più simpatica. 
E lutlo ciò senza aumento di prezzoi 

VOLKSWAGEN è di più 
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